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BASKET: TONFO CON REGGIO EMILIA E OTTIMA REAZIONE A BERLINO

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

IL SUGGESTIVO LOOK DI PALAZZO «GRANAFEI-NERVEGNA» E DINTORNI

BBuuoonn  NNaattaallee  ee  bbuuoonn  aannnnoo!!



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00
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Porto - Una delle ragioni
che hanno accelerato la no-
mina del Commissario per
l’Autorità portuale di Brindi-
si fu l’eccessiva «turbolen-
za» creata dal presidente
Hercules Haralambides per
la sua caparbietà a rilasciare
la concessione alla Grimaldi
Euromed SpA. Una ostina-
zione che si manifestò pla-
tealmente quando convocò il
Comitato portuale per il 16
luglio scorso, pochissimi
giorni prima della scadenza
della proroga del suo manda-
to (23 luglio): all’ordine del
giorno la concessione ven-
tennale delle banchine di
Punta delle Terrare.

Per questo stupisce non
poco che, nonostante le infi-
nite polemiche degli operato-
ri marittimi e la dichiarata
contrarietà delle istituzioni al
rilascio di tale concessione,
questa venga ancora proposta
nel comitato convocato per il
prossimo 18 dicembre. Sia
chiaro, nessuno si è mai di-
chiarato contro la presenza
della compagnia marittima
nel porto di Brindisi, ma ven-
gono contestati alcuni aspetti
e la durata della concessione
che porterebbe la Grimaldi
ad esercitare un indiscutibile
ruolo di monopolio. E’ ovvio
che Grimaldi, essendo una
delle più autorevoli e potenti
compagnie mondiali, non
può che essere ben accetta in
qualunque porto e quindi an-
che in quello di Brindisi. Ma
una cosa è essere «ospitali»,
altra cosa è consegnare le
chiavi del porto.

A Brindisi siamo abituati
ai tanti tentativi perpetrati
per imporre i propri interessi:
prima la Montecatini nelle
sue varie sigle aziendali, poi
l’Eni, l’Enel e ora la Grimal-
di. Sarà per la presunzione di
simili potentati che, appunto,
nonostante ogni logica si
continua a riproporre tale
questione. E francamente le
parole pronunciate dall’appe-
na insediato Commissario,

COP21 (Conferenza Onu sul
Clima) di Parigi. In verità è
ben più di un concetto, ma
un preciso programma che il
governatore pugliese ha ben
in testa. Preciso ma quanto
mai oggettivamente difficile
e complicato, reso ancora più
arduo dai tempi ristrettissimi
a disposizione. Un disegno
che parte da un punto fermo
la deviazione della Tap da
Melendugno a Brindisi. Emi-
liano pensa che con questo
spostamento si agevoli l’iter
del metanodotto per il quale
vi sono ora consistenti inte-
ressi italiani. Infatti la Snam
entra nel progetto Tap si-
glando un accordo per acqui-
sire il 20% della società.
L’Amministratore delegato,
Carlo Malacarne, è certo che
«l'ingresso nel progetto con-
sentirà di consolidare il ruolo
primario di Snam e delle in-
frastrutture italiane nel faci-
litare maggiore competitività
tra le fonti e rafforzare la si-
curezza degli approvvigiona-
menti per il sistema gas eu-
ropeo». L’AD ha inoltre fatto
sapere che svolgeranno ap-
pieno il ruolo di importanti
azionisti affinché «il proget-
to rispetti i tempi» e pensa
che «ci siano tutte possibi-
lità perché ciò accada». E’
immaginabile che l’ingresso
di questo nuovo socio facili-
terà di molto la realizzazio-
ne del gasdotto nonostante
le forti opposizioni locali
che ad ogni modo devono
tener conto di questo nuovo
assetto societario. 

Ma tornando al disegno di
Emiliano, bisogna capire co-
me riuscirà nel breve tempo
disponibile a mettere d’ac-
cordo non solo le contrarietà
e le perplessità brindisine
ma anche quelle dell’Enel e
dell’Ilva che non ci pensano
proprio a modificare gli im-
pianti per metanizzarli. Se
Emiliano riuscirà a mettere
tutti d’accordo vuol dire che
è un mago e potrà ben assur-
gere ad alti livelli.

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

comandante Mario Valente,
avevano fatto presagire la fi-
ne delle conflittualità: «Sarà
la priorità da risolvere nel-
l’interesse generale, quello
del porto e della città di Brin-
disi. Mi auguro di riuscire a
soddisfare le esigenze di tut-
ti». Non sembra, leggendo
l’ordine del giorno del pros-
simo Comitato portuale, che
siano state parole beneaugu-
ranti, piuttosto in continuità
con un passato che si sarebbe
voluto lasciare alle spalle.

Quello che veramente c’è
da augurarsi è che sulla que-
stione Grimaldi, come su
tante altre, si tengano conto
delle volontà delle istituzioni
chiamate per il nostro ordina-
mento democratico a rappre-
sentare le esigenze del terri-
torio. L’attuale composizione
del Comitato portuale è uno
degli errori più macroscopici

della legge che istituì le Au-
torità portuali (la 84/94), che
equiparò il ruolo delle istitu-
zioni a quello di qualsiasi al-
tro componente, facendole
valere, in pratica, quanto il
due di briscola.

E’ auspicabile che il Com-
missario Valente - rammen-
tando la sua dichiarazione -
stralci dalla prossima riunio-
ne il contestato ordine del
giorno e si adoperi, semmai,
ad elaborare una soluzione
condivisa con le istituzioni
locali per evitare fratture in-
sanabili che non farebbero
bene a nessuno. Men che
meno alla Grimaldi.  

Ambiente - «Decarboniz-
ziamo la Puglia». No, non è
lo slogan di un fiducioso am-
bientalista ma l’ambizioso
concetto espresso dal Presi-
dente della Regione Puglia,
Michele Emiliano, nella
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Swing and wing con Massimo Lopez
Venerdì 18 dicembre (ore

21.00) Massimo Lopez sarà
in scena nel Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi nello spet-
tacolo «Sing and swing»,
che registra ovunque grande
successo e il tutto esaurito
per la straordinaria poliedri-
cità dell'artista e la felice in-
tesa con la Jazz Company di
Gabriele Comeglio, che da
diverse stagioni segue l'at-
tore nelle sue tournée. L'e-
vento conclude brillante-
mente la prima parte della
XXXI rassegna «Brindisi-
Classica», allestita a Brindi-
si dall'Associazione Musi-
cale Nino Rota sotto l'egida
del Ministero dei beni e del-
le attività culturali e con il
patrocinio della Regione
Puglia - Assessorato alla
Cultura, del Comune e della
Provincia di Brindisi.

In programma i classici
dello swing da Cole Porter a
George Gershwin: una car-
rellata di successi dagli anni
Trenta ai Cinquanta, che il
grande pubblico ha cono-
sciuto con le indimenticabili
voci di Frank Sinatra, Tony
Bennet, Sammy Davis jr, che
oggi rivivono grazie all'insu-
perabile estro di Massimo
Lopez. L'incontro del grande
attore con la musica risale ai
tempi dell’infanzia. Questo
spettacolo perciò realizza un
amore coltivato per lunghi
anni, reso ora possibile per
alla collaborazione con una

MUSICA

sionato con stile, eleganza e
fascino tali da ricordare
«The Voice».

E tra una canzone e l'altra,
Massimo Lopez intratterrà il
pubblico con divertenti gag,
monologhi e irresistibili imi-
tazioni, quelle stesse che ne-
gli anni lo hanno portato al
grande successo popolare.

Il cinquantatreenne jazzi-
sta pavese Gabriele Come-
glio vanta un curriculum
«da paura», che affianca
collaborazioni con jazzisti
del calibro di Bob Mintzer,
Jerry Bergonzi, Randy
Brecker e Franco Ambroset-
ti a cantautori come Zucche-
ro, Francesco De Gregori,
Antonacci, Ron e Battiato.
Sul palco del Nuovo Teatro
verdi sarà affiancato da Fa-
bio Gangi (pianoforte), Ezio
Rossi (basso) e Marco Serra
(batteria). Di Massimo Lo-
pez ha detto: «quando fa il
comico è comico, ma quan-
do canta veramente è serio e
non fa cose da villaggio tu-
ristico come altri comici ita-
liani. Sotto avrà i miei ar-
rangiamenti che si rifanno
allo stile swing, che, coin-
volgendo il pubblico, posso-
no, magari, incuriosirlo e
portarlo ad approfondire la
conoscenza del jazz».  

Prevendita nel botteghino
del Nuovo Teatro «Verdi» di
Brindisi - Telefono 0831.

5622554 - Acquisti on line:
www.vivaticket.it.

delle più prestigiose forma-
zioni jazz e swing italiana.
Sulla scia dei grandi crooner
che hanno fatto la storia del-
la canzone, Lopez sfoggia
ora un timbro caldo e appas-

Prevenzione
Eʼ operativo «Dalla Parte
del Lupo», lʼinnovativo
intervento promosso dal-
la Provincia di Brindisi, fi-
nalizzato - in collabora-
zione con la Rete interi-
stituzionale LA.R.A. - al
contrasto e alla preven-
zione della violenza di
genere attraverso la rea-
lizzazione di iniziative ri-
volte agli autori di atti di
violenza. Ideato dalla
Provincia di Brindisi con
la progettazione esecuti-
va della cooperativa so-
ciale C.R.I.S.I in Ati e
con la cooperativa Lavo-
ro e Progresso 93, «Dal-
la Parte del Lupo».
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Fotoconcorso
Si è tenuta nei giorni scorsi, nel tea-
tro del Centro di aggregazione gio-
vanile del quartiere Perrino di Brindi-
si, la cerimonia di premiazione del
concorso fotografico «Istantanea di
una Città», organizzato da Ance
Brindisi, con il patrocinio morale del
Comune e della Provincia di Brindisi.
Presenti, oltre al Presidente della se-
zione di Brindisi dellʼAssociazione
Nazionale dei Costruttori Edili Pier-
luigi Francioso, anche il Sindaco
Mimmo Consales e il Dirigente del-
lʼAmbito territoriale per la provincia
di Brindisi Vincenzo Melilli. Non sono
mancati momenti di confronto tra i
tanti studenti presenti e i componenti
della giuria, in particolare con il pre-
sidente, il reporter Pier Paolo Cito, e
con lʼautore Carlo Garzia che, nel-
lʼambito del progetto, ha curato due
workshop. Ad aggiudicarsi il primo
premio, con il reportage «Brindisi in
a day», gli studenti del Liceo Scienti-
fico «Fermi-Monticelli» di Brindisi,
che potranno scegliere un set di at-
trezzature utili per la didattica fino a
un valore di tremila euro, che Ance
Brindisi provvederà ad acquistare. 

Ringraziamento
Nonostante i disagi e le difficoltà che
si registrano quotidianamente in cam-
po sanitario attraverso i mezzi di co-
municazione Teodoro Romano rin-
grazia, per lʼalto senso di professio-
nalità e umanità riscontrata diretta-
mente, tutto il personale dellʼunità o-
perativa di chirurgia generale dellʼO-
spedale «Perrino» e in particolar mo-
do il direttore dott. Giuseppe Manca,
lʼunità operativa di anestesia e riani-
mazione nella persona del dott. Ales-
sandro Caricato con lʼequipe della
sala operatoria, lʼunità operativa del
pronto soccorso nella persona del
dott. Giuseppe D’Andria.
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Smart Scienze 2015 nel «Fermi»
SCUOLA

strumento di migliora-
mento delle condizioni di
vita dei cittadini.

I protagonisti, in prima
persona, di Smart Scien-
ce 2015 sono gli studenti
delle classi del Liceo
scientifico di ordinamen-
to, dell'opzione scienze
applicate, del Liceo spor-
tivo e della European Hig
School che, coordinati
dai docenti referenti, fan-
no vivere ai visitatori
un'esperienza coinvol-
gente e divertente ma i-
spirata al rigore formale
che caratterizza il meto-
do della ricerca.

Smart Science 2015
sviluppa i l  tema della
percezione sensoriale,
declinata a più livelli, che
è di fondamentale impor-
tanza nella osservazione
dei fenomeni naturali e
che rappresenta il primo
e imprescindibile aspetto
della ricerca scientifica.

La mostra si articola in
una pluralità di interventi
prevedendo un percorso

Il Liceo Scientifico Sta-
tale «Fermi-Monticelli»
ha promosso e organiz-
zato, al suo interno, la
manifestazione Smart
Scienze 2015, che utiliz-
za la formula della «Set-
t imana della Cultura
Scientifica e Tecnologi-
ca», con l'intento di ap-
profondire i temi legati
alla ricerca scientifica
per riaffermare con deci-
sione l'unitarietà del sa-
pere e rimarcare l'impor-
tanza che riveste la co-
noscenza scientifica e
tecnologica diffusa come
strumento di migliora-
mento delle condizioni di
vita dei cittadini. Gli e-
venti della manifestazio-
ne si svolgono  nella se-
de scolastica di via Nico-
la Brandi 22 a Brindisi e
sono rivolti primariamen-
te agli studenti dei diver-
si ordini di scuola ma an-
che a tutti coloro che so-
no interessati a farsi
coinvolgere dalla «scien-
za» in modo interattivo.

Nelle ultime edizioni, la
Settimana della Scienza
del «Fermi-Monticelli»
ha allargato i suoi oriz-
zonti verso discipline so-
lo apparentemente lonta-
ne, aprendosi ai rapporti
con lʼarte, la storia e lo
sport per riaffermare con
decisione lʼunitarietà del
Sapere e rimarcare lʼim-
portanza di una cono-
scenza scientifica e tec-
nologica diffusa come

ragionato che si sviluppa
in vari ambienti per lʼillu-
strazione di exhibit signi-
ficativi quali “Lʼuniverso
negli occhi”, “Ludoteca
Scientifica”, exhibit di chi-
mica, biologia, astrono-
mia, fisica, gastrofisica,
esposizione di strumenti
scientifici, rappresenta-
zioni teatrali e dimostra-
zioni di stampa in 3D.

L'inaugurazione si è
tenuta lunedì 14 dicem-
bre alla presenza del Di-
rigente dellʼUfficio Scola-
stico Provinciale, dott.
Vincenzo Melilli, del
presidente di Confindu-
stria Brindisi dott. Giu-
seppe Marinò e del pre-
sidente della Consulta
Provinciale degli Studen-
ti, Davide Papaleo.

«Inclusione sociale e
giovani generazioni:
qualità della formazione,
qualità del lavoro e diritti
di cittadinanza» è il te-
ma della conferenza di
giovedì 17 dicembre
(dalle ore 16.30 alle
18.00), presieduta dal
dirigente scolastico,
prof.ssa Anna Maria
Quarta (foto), con lʼin-
tervento del prof. Mario
Castellana, docente di
filosofia della scienza
presso lʼUniversità del
Salento; il dott. Giusep-
pe Acierno, presidente
del Distretto Aerospazia-
le Pugliese; moderetore
del dibattito il giornalista
Arnaldo Travaglini.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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CULTURA

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

CONTROVENTO

Cos’è questo strano Natale 2015?
Ah com’erano belle

quelle Sante Feste del
tempo andato! Che no-
stalgia canaglia! Tutto si
svolgeva secondo i cano-
ni della tradizione, senza
problemi e nessuno si so-
gnava di offendersi per le
celebrazioni del Natale,
ebreo, buddista, musul-
mano o ateo che fosse.
Ma oggi non è più così.
E  non perché i non cat-
tolici siano diventati par-
ticolarmente refrattari ai
nostri riti ma perché al-
cuni cattolici sono diven-
tati particolarmente stu-
pidi. Già, a molti conna-
zionali è venuto il  com-
plesso del politically cor-
rect, il bernoccolo dello
scrupolo peloso. Secon-
do alcuni sarebbe nostro
dovere non urtare la su-
scettibilità dei numerosi
musulmani e perciò do-
vremmo evitare presepi e
alberi, canti e carole del
25 dicembre.

L’espressione «Festa di
Natale» potrebbe risultare
oltraggiosa per i nipotini
di Maometto e quindi sa-
rebbe opportuno rinomi-
narla in maniera più gene-
rica «Festa di inverno».
Questi intelligentoni del
tatto spinto alla Tafazzi
non si sono pronunciati su
altri aspetti collaterali del-
le festività ma immagino
che tollerino a mala pena

pastori con gregge d’or-
dinanza, invece di fare ri-
cotta fanno ... il cuscus.
Tutto molto civile, multi-
culturale, multietnico,
multicretino ...

Anche a Brindisi si è a-
vuto qualche sentore di
adeguamento alla moda.
Il sindaco Mimmo Con-

sales, tipo molto sveglio
a fiutare il vento che tira,
si è sbarazzato del consi-
gliere Francesco Renna,
che ha la sfortuna di ave-
re un cognome evocante
Babbo Natale. A proposi-
to di questo vecchio pan-
zone, in giro si dice che
quest’anno Santa Claus

sciopererà per essere so-
lidale con quelli della
Santa Teresa ...

E cosa ci volete fare,
cari lettori, il mondo cam-
bia. Per esempio mi risul-
ta che molte famiglie fa-
ranno cene vegane sulla
spiaggia. Quelle più e-
mancipate pasteggeranno
con grilli fritti, sformato
di scarrafoni e lombrichi
ricoperte di miele (la ver-
sione 2.0 dei porcedduz-
zi). Soltanto noi della
vecchia guardia celebre-
remo le feste comedioco-
manda. Però, visti i tem-
pi, ci converrà agire con
una certa cautela ... Ora, a
bassa voce, vi faccio i
miei migliori auguri!

Bastiancontrario

il panettone, lo scambio
di regali e le ciaramelle.

Ho saputo che in casa
di quell’ultrasensibile
preside lombardo che ha
vietato il presepe classico
e «Tu scendi dalle stel-
le», è stata allestita una
mangiatoia tra dune arti-
ficiali e palmeti. All’in-
terno un neonato con la
barbetta (il piccolo Mao-
metto?), dietro lui un
dromedario e un cam-
mello per il riscaldamen-
to a fiato. A latere una
giovane madre che in-
dossa l’hijab (e qui ci
siamo perché il velo della
Madonna non era poi
tanto diverso) e il padre
Giuseppe, con una barba
riccioluta (e anche qui ci
siamo), che offre datteri
e tè ai pastori. Tra i figu-
ranti, nessun suonatore di
cornamusa ma solo bravi
musicisti di tamburi, nes-
sun salumiere che affetta
mortadella ma un bel ne-
grone col turbante che af-
fetta kebab. In quanto ai

Abbuffate letterarie / 3
Così continua il menù del pranzo

di nozze in casa Selva: «... fegato
con cipolle, cappone ripieno, costo-
lette di agnello e di maiale, polenta,
funghi trifolati, formaggi, missoltini,
torta, liquori vari e caffè». Ed ora u-
na doverosa spiegazione: i missolti-
ni, in dialetto missultitt, sono una ri-
cercata ghiottoneria tipica dei paesi
che si affacciano sul lago di Como e
di Lecco. Si tratta di pesci, gli agoni,
salati ed essiccati al sole. Probabil-
mente li gustò anche Renzo Trama-
glino nell’osteria del suo paese.
Chiarito il mistero, chiudiamo questa
veloce carrellata sulle bisbocce lette-
rarie accennando questa volta non a
degli insaziabili epuloni bensì a dei
veri gourmet forniti di eccellenti pa-
pille gustative. Il primo personaggio
è il mitico Nero Wolfe, la creatura di
Rex Stout che martirizza il povero
cuoco Fritz alla ricerca del piatto
perfetto. Ecco una cena servita in ca-
sa Wolfe: crostini al pesto, gnocchi
ricotta e spinaci, salsicce di mezza-
notte con patate ripiene, torta al li-
mone e sherry. Non gli è da meno un
altro amatissimo personaggio del
mondo giallo, il commissario Mon-
talbano. Quando, dopo una giornata
di indagini, si rilassa al tavolo della
trattoria di Enzo, mangia con gusto
«antipasti di mare, pasta al suco di
rizzi, trigghie di scoglio al sali, nu
pezzu di torta». E poi l’immancabile
sigaretta accompagnata da un bic-
chiere di whisky. Questo finale ci in-
vita a parafrasare Flaubert e quindi
mettiamo in bocca al simpatico, i-
nossidabile Camilleri la seguente
battuta «Salvo c’est moi». (fine)

Gabriele D’Amelj Melodia
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Natale ... insieme - In Ger-
mania è stato prodotto uno
spot che evidenzia il dramma
della solitudine. Raiuno l’ha
trasmesso nel corso del TG1
della sera del 1. dicembre
scorso. La storia è davvero
commovente. Un anziano ve-
dovo (che chiameremo nonno
Angelo) trascorre le sue gior-
nate facendo la spesa, cuci-
nando, leggendo i giornali,
guardando la televisione, sen-
tendosi per telefono con i due
figli (che chiameremo Paolo e
Francesca). Raramente riesce
a disporre della loro compa-
gnia, dal momento che hanno
impegni di lavoro e che il fine
settimana lo trascorrono con i
loro amici. Con l’avvicinarsi
delle festività, nonno Angelo
avverte in maniera sempre
più pressante la solitudine e
così telefona a figli e nipoti,
esprimendo il desiderio di a-
verli tutti a cena la vigilia di
Natale. Risposta negativa:
Paolo e Francesca hanno già
organizzato quella serata, con
i soliti amici. Nonno Angelo
resta deluso e così decide di
non cercarli più, né di rispon-
dere agli squilli del suo cellu-
lare. Ma nel pomeriggio del
24 dicembre qualcuno telefo-
no a Paolo e Francesca, di-
cendo che il loro papà è mor-
to improvvisamente. Figli e
nipoti si disperano e, in lacri-
me, corrono a casa del genito-
re per dargli l’ultimo saluto.
Una volta entrati nell’apparta-
mento (la cui porta era semia-
perta) vengono attratti da un
tavola imbandita, in maniera
festosamente natalizia e dal-
l’apparizione del papà sorri-
dente e vivo. Questa volta le
lacrime di figli e nipoti sono
di gioia. Il silenzio provocato
dallo stupore generale viene
interrotto da nonno Angelo,
il quale, con voce tremante
per la commozione, dice: «In
che altro modo potrei avervi,
qui tutti insieme, per festeg-
giare il Natale ...?». La «bu-
gia» di nonno Angelo aveva
colpito nel segno!

domandato il prezzo all’etto
e mi ha risposto «molto di
più’ signor Teodoro». Ora,
caro compare, mi devi spie-
gare come può un etto costa-
re più di un chilo. Il saggio
Diamanu chiarisce il dubbio
del compare: «Ma tu hai
chiesto il costo all’etto o a …
letto?». Ghiatoru afferra il
concetto ed esclama: «Ho
sempre pensato che Rusina
… la vòli a n’frònti …».

I Campioni di casa nostra

- Negli anni ’50 quattro atleti
brindisini meritarono l’atten-
zione della stampa sportiva
nazionale. Stiamo parlando
dei «tre moschettieri» Uccio
Rucco, Cosimo D’Aprile e
Giovanni Libetta, campioni
olimpionici di canottaggio. Il
quarto, detto «il gladiatore»,
Michele Lomartire, si laureò
campione italiano di marato-
na. Mi chiederete: quanto
guadagnarono? Presto detto.
Un posto fisso all’Ospedale
«Di Summa». I primi tre co-
me giardinieri, il quarto come
portiere d’ingresso principa-
le. Altri tempi …

Modi di dire - «Nò ti sàl-
va màncu … Lagravinesi
…». Negli anni ’40, operava
a Brindisi, un chirurgo, mol-
to bravo, il prof. Lagravine-
se. Da qui l’esclamazione,
appena citata, allorquando u-
na persona si trovava di
fronte ad una situazione dif-
ficile da superare!

Dialettopoli - Ìssi (esci);
mietìcu (dottore); carnìali
(stupido); scianàra (volubi-
le); mancamentu (svenimen-
to); pùrpu (polipo); scarfa-
liettu (marito un po’ … frigi-
do); fùci che nòtti (sbrigati,
fai presto).

Pensierino della settima-

na - Ai guai non bisogna
mai dare troppa importanza.
Solo così eviteremo che di-
ventino ospiti fissi della no-
stra esistenza!

Buon Natale e sereno anno
nuovo da Pino Minunni

100 grammi di mortadella,
l’altro (un infermiere) di due
traversine di tela da letto. Da
quel momento, non si registrò
mai più nessun furto. Nem-
meno di una … siringa!

Ghiatoru e la salumiera

‘bbòna’ - Ghiatoru racconta
ciò che gli è accaduto nella
mattinata: «Sono andato alla
solita salsamenteria per fare
un po’ di spesa. Ho notato,
nella vetrina del bancone, u-
na grossa scamorza affumi-
cata. Ho chiesto alla salumie-
ra (bella donna, cùmpà …) il
costo al chilo. A seguire, ho

I Kamikaze sono … lau-

reati! - Secondo notizie pro-
venienti dal Cairo, 85 ragazzi-
ni (il più grande ha 16 anni) si
stanno laureando per diventa-
re kamikaze ossia «esperti in
attacchi suicidi»! È una noti-
zia che fa rabbrividire! Ver-
rebbe voglia (se servisse a
qualcosa) di sdrammatizzarla
così: «Ma in che (kami
…)…kaze di mondo viviamo?

Ai miei tempi … due di-
pendenti dell’Ospedale «Di
Summa» furono licenziati per
essere stati trovati in possesso
l’una (addetta alla cucina) di

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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I Radiodervish organizzano
il festival «Centro del Mun-
do», un appuntamento che ha
per tema il dialogo e la cono-
scenza reciproca tra le diver-
se culture attraverso musica,
letteratura e spiritualità. Il
programma della prima edi-
zione affronta temi che si col-
locano a metà strada tra le
coste del mediterraneo, oggi
sempre più teatro di venti di
guerra e gravi incomprensio-
ni tra popoli, culture e reli-
gioni. Tra i diversi appunta-
menti, il festival approda a
Brindisi mercoledì 30 dicem-
bre con l’evento «Una notte
al Café Jerusalem», in pro-
gramma nel Nuovo Teatro
Verdi con inizio alle ore
20.30. Lo spettacolo di Brin-
disi è realizzato da Cosmaso-
la snc in collaborazione con
la Fondazione Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi, Teatro Suq
di Genova e Teatro Stabile di
Genova e la media partner-
ship di Ciccio Riccio. 

La serata si snoda attraver-
so tre momenti successivi:
- ore 20.30 mostra «Gerusa-
lemme in sogno» di Maria
Teresa De Palma;
- ore 21.00 spettacolo teatrale
«Café Jerusalem» di Paola
Caridi con Carla Peirolero e
Pino Petruzzelli, che ne cura
anche la regia, con le musiche
in scena dei Radiodervish;
- ore 22.00 concerto dei Ra-
diodervish.

Il programma della serata
si apre con l’esposizione
delle tavole di Maria Teresa
De Palma, che compongono
il libretto dell’undicesimo

la ragazza-soldato israeliana
che gli chiede i documenti. In
un passaggio di testimone tra
le generazioni che rinvia a
data da destinarsi la soluzio-
ne del conflitto. Perché poco
è stato detto, e dunque poco
si è chiesto al proprio nemi-
co, per sapere chi è, quali so-
no i suoi sogni».

La terza parte della serata
è, infine, prevalentemente
musicale. Al gruppo storico
formato da Nabil Salameh
(voce, buzuki, percussioni),
Michele Lobaccaro (chitar-
ra, basso e cori) e Alessan-
dro Pipino (tastiere, fisarmo-
nica e cori), si aggiungono i
musicisti Pippo Ark D’Am-
brosio (percussioni) e A-
dolfo La Volpe (oud e chitar-
ra elettrica). Canzoni e brani
strumentali, tratti appunto
dal nuovo album, completa-
no il viaggio immaginario
attraverso i caffè mediorien-
tali di Gerusalemme, dove i
cantastorie Hakawati rac-
contavano favole sospese tra
sogno e realtà.

INFORMAZIONI - I bi-
glietti sono in vendita presso
il botteghino del Teatro Verdi
di Brindisi al prezzo di 20
euro primo settore, 18 euro
secondo settore e 15 euro
galleria - online su www.vi-
vaticket.it più prevendita e
commissioni di servizio. Info
0831.562554 - www.fonda-
zionenuovoteatroverdi.it

Serata nel «Verdi»
con i Radiodervish

di Gerusalemme irrompe con
il ritmo del conflitto, della
divisione, dell’allontanamen-
to. Prosa e musica dal vivo si
mescolano fino a formare un
tessuto artistico compatto. I
Radiodervish sono parte inte-
grante della scena, in cui rap-
presentano il tradizionale
gruppo musicale che nei
caffè ottomani in Medio O-
riente si esibiva dal vivo. 

«Il progetto teatrale - spie-
ga la scrittrice Paola Caridi -
nasce con i Radiodervish, che
assieme a me più volte hanno
vissuto e ascoltato la città,
nei loro frequenti viaggi a
Gerusalemme. Nura ricorda.
Ricorda una storia, prima di
metterla in valigia e di lascia-
re Gerusalemme. Ricorda le
parole non dette, quelle tra
Nura e Moshe, ma anche tra
il giovane palestinese Musa e

disco dei Radiodervish,
«Café Jerusalem». 

Alla mostra segue lo spet-
tacolo teatrale «Café Jerusa-
lem» della scrittrice e giorna-
lista Paola Caridi. È il canto
per una città sovraesposta,
mitologica, dove gli esseri u-
mani appaiono sovente ab-
bandonati a se stessi, dimen-
ticati, invisibili al mondo. La
Gerusalemme racchiusa in
un tipico caffè della Città
Vecchia è il luogo in cui si
svolge la storia d’amore della
palestinese Nura (il suo no-
me significa «luce» in arabo)
per l’ebreo Moshe. Un amore
che cova nascosto e silenzio-
so, ma che riesce a illumina-
re, per un tempo breve e in-
tenso, la città. Una passione
che per lei è vita, anche se
deve inesorabilmente fare i
conti con la realtà. La storia

MIXER

APPUNTAMENTO 30 DICEMBRE

Ristorante GIUGIO’ - Locanda delle Finestre
Nel formulare i migliori auguri per le prossime festività, informiamo

la spettabile clientela che sono aperte le prenotazioni per 

PRANZO DI NATALE
CENONE DI CAPODANNO
PRANZO DI CAPODANNO

Telefono 0831.1822424 - Cellulare 345.8473844



10 MIXER

FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 19 dicembre 2015
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 8 
Telefono 0831.526829
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 20 dicembre 2015
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Rubino
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 19 dicembre 2015
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 8 
Telefono 0831.526829
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 20 dicembre 2015
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196 
• Cecere
Viale Belgio, 22

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Agrifoglio: un augurio speciale!
E’ uno dei 38 fiori che

Eduard Bach individuò
come in grado di riequili-
brare uno stato emoziona-
le disarmonico: «Holly»
viene identificato come
capace di ridare energia e
risolvere i conflitti inte-
riori, sostenendo nell’e-
sperienza del bene apren-
do all’amore universale.

Nei riti pagani era as-
sociato alle feste dedicate
al solstizio d’inverno, fe-
steggiato come emblema
della rinascita dopo l’o-
scurità invernale.

Oggi l’agrifoglio viene
riconosciuto principal-
mente come elemento de-
corativo e simbolo di
questo periodo di festa,
spesso regalato grazie al
significato augurale che
gli è tato conferito. E’ u-
na pianta appartenente al
genere delle aquifolia-
ceae originaria dell'Euro-
pa e nello specifico di
tutto il bacino del medi-
terraneo, è un arbusto
sempreverde dalle foglie
coriacee con contorno
spinoso e  frutti carnosi
di colore rosso intenso o
a volte di colore giallo.
Sono le foglie a contene-
re sostanze fitoterapiche
dalle proprietà terapeuti-
che degne di nota: tanni-
ni, pectine, rutina, sali di
potassio e una sostanza
detta ilicina con caratteri-

cattiva digestione è con-
sigliato anche in caso di
mastopatia fibrocistica,
acufeni, sordità da timpa-
no sclerosi. La sua parte
tossica è rappresentata
dalle bacche. L'ingestio-
ne di alcune drupe, pro-
voca uno stato infiamma-
torio grave dell'apparato
gastro-intestinale e rena-
le, determinando vomito
e forte dissenteria. In
gemmoterapia, branca
della fitoterapia che stu-
dia l'utilizzo dei tessuti
vegetali embrionali, co-
me gemme o giovani
germogli, per la cura del-
le malattie o per il man-
tenimento del benessere,
l’Ilex Aquifolium l’a-
grifoglio appunto, viene
consigliato per curare
l’epilessia. Per realizzare
un decotto di agrifoglio
non dovrete far altro che
prendere un recipiente
con un litro di acqua
fredda ed aggiungere al-
cuni grammi di foglie es-
siccate di questa pianta,
portare ad ebollizione per
una decina di minuti, raf-
freddare e filtrare. In ulti-
mo, la sua tolleranza nei
confronti dell'atmosfera
inquinata delle città ha
reso possibile che l’A-
grifoglio fosse iscritto a
pieno titolo nell’elenco
delle piante antismog. 

Daniela Leone

BENESSERE

stiche simili alla caffei-
na. Dalle foglie si ricava,
infatti, una bevanda simi-
le al «mate» o erba mate,
la bevanda più diffusa e
conosciuta per contenere
caffeina in quantità supe-
riore a quella del caffè e
non a caso l’infuso viene
usato per le caratteristi-
che stimolanti ed unica-
mente a scopo terapeuti-
co per migliorare l’atti-
vità renale e surrenale.

In realtà le proprietà di
questa pianta sono state
una riscoperta recente;
infatti per secoli l'uso per
così dire «magico» ne ha
eclissato ogni altra carat-
teristica. Foglie e cortec-
cia vengono usate tradi-
zionalmente per la loro
azione febbrifuga, tossi-
fuga, antireumatica e an-
tiartritica, mentre le radi-
ci per le caratteristiche
diuretiche. L’Agrifoglio
vanta anche proprietà
stomachiche, che lo ren-
dono un alleato in caso di
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costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853

EA7 MILANO-ENEL BRINDISI IN DIRETTA SU RAISPORT HD ALLE 20.45

DOPO IL CROLLO CON REGGIO EMILIA, ECCELLENTE PROVA A BERLINO
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Delusione totale
Una seconda «amichevole di lus-

so» dopo quella con i tedeschi di
Ludwigsburg e prima di Berlino. Ma
la mortificante sconfitta con Reggio
Emilia potrebbe compromettere qual-
che obbiettivo. Gli uomini di coach
Bucchi non sono mai entrati in parti-
ta, sia mentalmente che fisicamente e
hanno deluso su tutti i fronti, sia tec-
nici difensivi che offensivi: hanno
perso il confronto sia sul tiro nterno
(15/38) che dal perimetro (3/13), sui
rimbalzi, sulle palle perse, sulla valu-
tazione totale (Brindisi 39 - Reggio
88). Ma a parte i numeri, l’Enel ha
perso la faccia con un atteggiamento
ingiustificabile che, se non corretto
subito, può produrre seri danni nel
prosieguo del campionato. La man-
canza di concentrazione nella fase di-
fensiva ha consentito agli uomini di
coach Menetti di spadroneggiare,
senza esaltazione eccessiva, sia da
sotto che da fuori usando tutti i gio-
catori disponibili e senza flessioni di
sorta. Insomma, la Grissin Bon ha
svolto il suo compitino sviluppando
spesso contropiede e transizioni, se-
lezionando i tiri e difendendo in ma-
niera egregia ma senza la parvenza
della squadra che possa vincere il
campionato. Al contrario Brindisi ha
giocato sotto ritmo, con grande con-
fusione offensiva: gli uomini senza
palla sembravano belle statuine e
quelli con palla giocavano 1 contro 5
o raramente esterno-interno facendo
della circolazione di palla la chiave
di un possibile tiro facile. La fase di-
fensiva rispecchiava quella d’attacco.
Arbitraggio: no comment.

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A Flop con Reggio Emilia e congedo europeo

Enel Brindisi, inseguendo la F8
Con il match di Berli-

no, nella prestigiosa
Mercedes-Benz Arena,
lʼEnel Brindisi ha conclu-
so la sua prima, storica
esperienza in Eurocup
dopo la partecipazione
allʼEurochallenge nella
precedente stagione. Il
risultato della trasferta
tedesca era del tutto i-
ninfluente per la forma-
zione del presidente
Nando Marino, già esclu-
sa dai giochi-qualifica-
zione per il deficitario bi-
lancio nel raggruppa-
mento B, contrassegnato
solo dal successo nel
derby casalingo con la
Grissin Bon Reggio Emi-
l ia che ha poi dovuto
rimboccarsi le maniche
per assicurarsi il passag-
gio al turno successivo.

Per coach Piero Buc-
chi la gara berlinese era
un «allenamento di lus-
so» in vista dei successi-
vi e importanti impegni di
campionato. Ma sul par-
quet tedesco i biancoaz-
zurri hanno sfoderato u-
na prestazione eccellen-
te, perdendo di un sol
punto (80-79) dopo aver
messo in grande diffi-
coltà la squadra di coach
Obradovic che solo con
un canestro da sotto di
Loncar a fil di sirena è
riuscita a spuntarla. In
grande evidenza Banks
e Reynolds, autori di 48
in due (27 e 21); in dop-
pia cifra anche Kadji

Quello di domenica
scorsa con la Grissin
Bon è stato un crollo au-
tentico, sin dalle prime
battute. Reggiani padro-
ni del campo e pronti a
sfruttare tutti gli errori dei
pugliesi, che hanno of-
ferto una prestazione co-
ralmente inguardabile.
Una partita non giocata,
come ha sottolineato in
conferenza stampa lo
stesso coach Piero Buc-
chi, ben consapevole dei
contraccolpi psicologici
di questa battuta dʼarre-
sto sul parquet amico.
Già nel mercoledì prece-
dente con Ludwisburg
lʼEnel aveva palesato
grossi problemi, pur do-
po la bella vittoria di Ca-
po dʼOrlando. Eʼ manca-
to il carattere, è mancata
la solita reazione, la vo-
glia di bi lanciare con
lʼabnegazione e il corag-
gio qualunque problema.
Bucchi deve continua-
mente fare i conti con
infortuni e situazioni pre-
carie, come è successo
a lungo soprattutto per
Reynolds e Scott, e deve
pagare il prezzo della
prestigiosa ma faticosa
partecipazione allʼEuro-
cup, anche se la gara di
Berlino ha fatto registra-
re segnali molto positivi.
E domenica prossima
cʼè il duro esame di Mila-
no contro lʼEA7. Si gioca
nel Forum alle ore 20.45
con diretta Raisport.

(13). Insomma, è stato
un confortante riscatto
dopo la figuraccia casa-
linga di campionato con
la Pallacanestro Reggia-
na. Il -26 (53-79) suona
come una terribile maz-
zata per le aspirazioni
stagionali dellʼEnel Ba-
sket Brindisi che nello
scorcio conclusivo del gi-
rone di andata insegue -
anche questʼanno - la Fi-
nal Eight di Coppa Italia,
fermo restando che lʼo-
biettivo più importante
dellʼannata è quello della
qualificazione per i play-
off. Eʼ troppo presto per
parlarne, ma il percorso
di avvicinamento al tra-
guardo degli spareggi-
scudetto si costruisce
anche e soprattutto in
casa, dove (ed era già
successo con la Dolomiti
Energia Trentino) i brin-
disini non possono com-
mettere troppi passi falsi.

Zerini e Della Valle

ANALISI TECNICA
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Nicola Ingrosso

(Foto Maurizio De Virgiliis)

Non sbagliamo definendo
brutta la gara disputata con
Reggio Emilia. Il punteggio
finale (53-79) equivale ad un
0-6 nel tennis o addirittura ad
una «manita» subita in casa,
per dirla con il linguaggio
del calcio spagnolo. In cam-
pionato, tra le mura amiche,
non avevamo mai avuto una
défaillance di tale natura.

L’anticipo di mezzogiorno
doveva essere la gara della
verità e soprattutto la gara per
incanalare i biancoazzurri sul
binario che porta al raggiun-
gimento del secondo traguar-
do stagionale: la partecipazio-
ne alla Final Eight di Coppa
Italia, visto che il primo tra-
guardo era da tempo fallito:
l’accesso al turno successivo
di EuroCup (Last 32). 

Con ancora vive le imma-
gini delle gare tutto cuore di-
sputate con Venezia, Reggio
Emilia stessa in coppa e Ca-
po d’Orlando, si riponevano
molte speranze nel match di
campionato con i reggiani,
anche il considerazione delle
assenze di Gentile, Kaukenas
e con Veremeenko non al
meglio e utilizzato poco da
coach Menetti.

Reggio Emilia invece si è
compattata e si è sbarazzata
di Brindisi in modo fin trop-
po facile. Brindisi è ancora
incompleta, senza Scott e in
corso di gara deve registrare
il forfait per problemi fisici
di Cardillo. Situazione che
costringe coach Bucchi a get-
tare nella mischia per ben 25
minuti Reynolds, che è visi-
bilmente fuori condizione.

vince anche dall’atteggiamen-
to di coach Bucchi che non a-
vevamo mai visto così remis-
sivo e quasi impotente di
fronte ad una prestazione così
brutta dei suoi atleti. Non ca-
pitava da tantissimo tempo
che molti tifosi lasciassero gli
spalti a metà dell’ultimo
quarto e che a fine partita un
gruppo di tifosi inscenasse u-
na vivace protesta nei con-
fronti dei giocatori. Tutti se-
gnali molto preoccupanti e la
società deve iniziare a porsi
prima degli interrogativi per
dare risposte immediate.

Molte squadre hanno effet-
tuato innesti di spessore: basti
pensare a Torino con Dyson e
con coach Vitucci che sosti-
tuisce Bechi; Pesaro che sta
cambiando faccia; Cantù che
con l’avvento del magnate
russo Dmitry Gerasimenko
sta cercando di risorgere ma
nel posticipo di lunedì ha su-
bito un amaro stop interno
con Cremona. Per la NBB so-
no totalmente ignoti i motivi
del perché non si parli più di
mercato nonostante le imba-
razzanti prestazioni di qual-
che giocatore. Se si vuol ripe-
tere la stagione dello scorso
anno occorrono interventi ur-
genti sul mercato, ammesso
che si abbia voglia e poten-
zialità per farlo. Dopo la bril-
lante prestazione di Eurocup
a Berlino occorre fare ulte-
riormente quadrato e assume-
re eventuali decisioni per non
rompere quel giocattolo co-
struito con tanti sacrifici. 

E mentre Milosevic e Kadji
fanno «surplace» e il resto
della squadra gioca una delle
peggiori partite, Aradori, Po-
lonara e Della Valle fanno il
bello e cattivo tempo e porta-
no a casa i due punti senza
tanta fatica.

Per onore di cronaca biso-
gna dire anche che la totale
confusione della NBB è stata
generata anche dalla buona
difesa e dalla palese superio-
rità degli avversari. La squa-
dra soffre molto l’aggressività
degli avversari. Molte palle
perse in fase di rimessa e di
costruzione del gioco, stesso
copione della gara di coppa,
che più di altre aveva messo
in evidenza le lacune tecniche
e tattiche generate dalla dife-
sa aggressiva degli avversari.

Che sia un momento no e
particolarmente preoccupante
per il basket cittadino lo si e-

In conferenza stampa uno
sconfortato coach Bucchi cer-
ca di trovare le giustificazioni
per una gara «non giocata».
Sintetizzando, condividiamo
col tecnico che la squadra
nelle ultime settimane è stata
«spremuta» oltre il dovuto. I
giocatori  sono sempre scesi
in campo sia in coppa che in
campionato e hanno collezio-
nati non meno di 60/70 minu-
ti di gioco a settimana. 

Se possono essere motiva-
zioni condivisibili, ciò che
non comprensibile è l’atteg-
giamento complessivo. I
biancoazzurri giocano con
poca convinzione e sembra-
no in surplace, praticamente
fermi «sul posto» come nelle
gare di velocità del ciclismo
su pista ... fermi in equilibrio
in attesa del momento mi-
gliore per attaccare. Ciclismo
e basket due sport differenti.

Squadra spremuta,
scoppola inevitabile

TIME OUT

APERITIVI - PANINI - TAGLIERI

CARPACCI - BRUSCHETTE

PIADINE - INSALATE

LOUNGE BAR CON TERRAZZA PANORAMICA - WINE E COCKTAIL BAR

Via Saponea 26 (angolo via Alfredo Cappellini - BRINDISI - Info e prenotazioni 349.7158576



L’Enel Brindisi
batte il Taranto

Con una grande prestazione lʼEnel
Tennistavolo Brindisi batte 5-1 il Ta-
ranto nel big-match della settima
giornata di andata del campionato
di serie C/2. Pubblico delle grandi
occasioni nella palestra di via Viola
a Taranto dove si affrontavano le
prime due della classe. Da una
parte la squadra di casa del Taran-
to con Buccolieri, Tundo, Sperti e
Sarli e dallʼaltra i brindisini con
Montanaro, Saitta e Giove. Clima
tesissimo per la posta in palio ed il
primo incontro della giornata inizia
male per il Brindisi: Giove perde 3-
0 con Tundo. Ci pensa il capitano
dellʼ Enel Montanaro a ristabilire la
parità dellʼincontro piegando lo jo-
nico Buccolieri 3-2. Saitta prima
con Sperti (3-1) e poi con Tundo
(3-1), porta in vantaggio il Brindisi;
a completare lʼopera ci pensa Gio-
ve riscattandosi e battendo Sarli
(3-1) . Infine Montanaro mette la ci-
liegina sulla torta riuscendo a su-
perare Sperti (3-1). La classifica
vede ora le due società a pari pun-
ti, ma lʼEnel Tennistavolo Brindisi
deve ancora recuperare lʼincontro
esterno col Sogliano Cavour, non
disputato per lʼindisponibilità della
palestra dei salentini. Il campionato
riprenderà a gennaio e lʼEnel Brin-
disi augura a tutti Buone Feste.

MIXER14

TENISTAVOLOCALCIO La scomparsa dell’atleta del R. Paradiso

Nel ricordo di Leonardo Orlandino

Federazione il rinvio del-
la partita col Talsano,
perchè non cʼerano le
condizioni mentali per af-
frontarla. La Federazio-
ne deciderà quando re-
cuperarla, probabilmente
durante la sosta prevista
prima di Natale.

Durante la prossima
gara interna col Mandu-
ria, i dirigenti del Real
Paradiso stanno pensan-
do come ricordare il gio-
catore scomparso. Oltre

Questa settimana lʼa-
spetto sportivo passa in
secondo piano per la tra-
gica scomparsa del ven-
tunenne del Real Paradi-
so Leonardo Orlandino
che ha sconvolto, oltre
che i propri cari anche
lʼambiente della società,
dei tifosi e non. Sono
passati alcuni giorni ma
ancora si parla dellʼacca-
duto e del tristissimo fu-
nerale. Tantissime le per-
sone presenti: amici, diri-
genti del Paradiso, com-
pagni di squadra e i rap-
presentanti della Per-
brindisi, per dare lʼestre-
mo saluto al giovane cal-
ciatore. Tanta tristezza e
incredulità. Durante l'al-
lenamento di rifinitura
non si era presentato e
nessuno aveva pensato
al peggio. Poi la triste
notizia che ha mandato
tutt i  nel più profondo
sconforto. La società ha
chiesto e ottenuto dalla

al minuto di raccoglimen-
to, tutti i giocatori porte-
ranno il lutto al braccio.
Senza dimenticare lʼac-
caduto, i compagni di
Orlandino sono tornati
ad allenarsi pensando a
come onorarlo, cercando
di ritornare alla vittoria e
dedicandogliela.

La società nel frattem-
po non è rimasta ferma e
mantenendo le promes-
se fatte, presenta altri tre
colpi che completeranno
la già importante rosa
messa a disposizione di
mister Marangio: Arman-
do Crupi, classe ʻ85,
buon attaccante con una
settantina di gol allʼatti-
vo, avendo giocato con
Vibonese serie D, Grot-
taglie serie D, Maruggio,
Ostuni, Altamura, San
Vito in Promozione, dove
due stagioni fa realizzò
17 gol; Vito Vantaggiato
classe ʻ95, difensore di
fascia con buona predi-
sposizione, oltre che a
difendere ad attaccare,
ha giocato nelle giovanili
del U.S. Lecce, nella ju-
niores della Ssd città di
Brindisi, con  salto in pri-
ma squadra; questʼanno
ha iniziato a Novoli in ec-
cellenza. Per finire, il for-
te centrocampista Nico
Allegrini, classe 84, pro-
veniente dal Mesagne, la
squadra con la quale lo
scorso anno è stato uno
dei protagonisti della vit-
toria nei playoff.  

Intrepida, un finale amaro
Nellʼultima gara casa-
linga prima della so-
sta natalizia, epilogo
amaro per lʼIntrepida
Guarnieri Tour Ope-
rator Brindisi. Le ra-
gazze brindisine non

completano la rimonta e cedono il passo alla
C.M.O. Castellamare di Stabia (50-51) con 1/16
da tre ed 1/4 ai liberi negli ultimi sei secondi a
condizionare pesantemente la gara. Nella foto
Valentina Siccardi in azione durante il match.
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